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Tre mesi fa, l’11 dicembre, è venuto 
a mancare il nostro ex-sindaco Loris 
Ropa. 2017: un anno triste per Anzo-
la, Loris Ropa e Adelmo Franceschini 
deceduti. Due sindaci che hanno go-
vernato il nostro Comune per com-
plessivi 20 anni.
Ropa era diventato sindaco nel 
2004, non per sua volontà, ma per 
indicazione condivisa della maggio-
ranza politica che non aveva trovato 
un accordo unanime su una candi-
datura anzolese. Non si pensi però 
che Ropa fosse un “corpo estraneo” 
dentro la comunità anzolese: era 
già allora conosciuto da tanti di noi, 
era stato presidente del quartiere 
Borgo Panigale per quasi 20 anni, 
promuovendo o partecipando a 
tante iniziative insieme al Comune 
di Anzola e alla frazione di Lavino di 
Mezzo. Questa discreta familiarità 
con gli anzolesi è cresciuta in modo 
esponenziale nei 10 anni in cui è sta-
to sindaco del nostro Comune: Ropa 
non ha mai rifiutato un invito, fosse 
esso per una iniziativa politica, piut-
tosto che culturale, sociale o ricrea-
tiva. Essere in mezzo alla gente per 

Loris Ropa, la politica
dal volto umano

Le Elezioni Politiche del 2018 si terranno 
domenica 4 marzo. La consultazione in-
teresserà tutto il territorio nazionale: i cit-
tadini saranno chiamati all’Elezione della 
Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica.

Data e orario delle operazioni di voto:
Domenica 4 marzo 2018
dalle 7.00 alle 23.00.
Hanno diritto di voto i cittadini italiani 
iscritti nelle liste elettorali del Comune di 
Anzola dell’Emilia che, al 4 marzo 2018, 
avranno compiuto il 18° anno di età per 
l’Elezione della Camera dei Deputati e il 
25° anno di età per l’Elezione del Senato 
della Repubblica.
ATTENZIONE: con Verbale n. 15 dell’An-
no 2017, si è provveduto a spostare la 
sede delle sezioni n. 10 e 11 dal Centro 
Civico/palestra di Via Ragazzi n. 2 alla 
Scuola Elementare di Via Ragazzi n. 2 di 
Lavino di Mezzo.

Dove si vota:
I cittadini dovranno recarsi presso il pro-
prio seggio di appartenenza, indicato 
nella tessera elettorale.
n SEZIONI 1-2-3
EDIFICIO SCOLASTICO
Via C. Chiarini 5 - CAPOLUOGO
n SEZIONI 4-5-6-7-8
EDIFICIO SCOLASTICO
Via XXV Aprile 6 - CAPOLUOGO
n SEZIONE 9
CENTRO CULTURALE 1° Piano
Via Suor O.Donati 86
Loc. CASTELLETTO
n SEZIONI 10-11
EDIFICIO SCOLASTICO
Via A.G.Ragazzi 2 - Loc. Lavino di Mezzo

DOCUMENTI VALIDI PER VOTARE:
Per votare è necessario, oltre alla tessera 
elettorale, un documento di riconosci-
mento valido, munito di fotografia rila-
sciato da una Pubblica Amministrazione, 

come ad esempio:
n Carta d’identità
n Patente
n Passaporto
n Libretto di pensione
n Tessera di riconoscimento rilasciata da 
un ordine professionale
n Tessera di riconoscimento rilasciata 
dall’Unione nazionale ufficiali in conge-
do d’Italia, purché convalidata da un co-
mando militare.
I documenti d’identificazione sono con-
siderati validi per accedere al voto anche 
se scaduti, purché risultino sotto ogni al-
tro aspetto regolari e possano assicurare 
la precisa identificazione dell’elettore. 
In mancanza di documento l’identifica-
zione può avvenire anche attraverso:
n uno dei membri del seggio che cono-
sca personalmente l’elettore;
n altro elettore del comune, noto al seg-
gio (provvisto di documento valido).
Gli elettori sprovvisti di tessera elettorale 

possono recarsi presso l’ufficio elettorale 
in piazza Giovanni XXIII n. 1 per il ritiro. 
Le tessere non ritirate restano comun-
que a disposizione degli interessati, che 
potranno ritirarle anche in seguito, nei 
normali orari d’ufficio. 

IMPORTANTE! Richiesta di duplicato 
per smarrimento o deterioramen-
to tessera elettorale ed ESAUTRI-
MENTO 18 SPAZI: chi ha smarrito o 
deteriorato la tessera elettorale deve 
recarsi personalmente e con un do-
cumento di identità valido presso 
l’ufficio elettorale per richiederne un 
duplicato. La denuncia viene fatta diret-
tamente al dipendente addetto al rilascio. 
Anche chi avesse esaurito tutti i diciot-
to spazi destinati all’apposizione del 
timbro del seggio per attestare l’avve-
nuta espressione del voto, deve recar-
si personalmente e con un documento 
di identità valido e la tessera elettora-

le esaurita presso l’ufficio elettorale 
per richiederne una nuova.

PER INFORMAZIONI sulle elezioni, tes-
sere elettorali e richieste relative a cit-
tadini disabili o fisicamente impediti, 
con dipendenza da apparecchiature 
elettromedicali, annotazione perma-
nente del diritto al voto assistito (AVD) 
e trasporto ai seggi rivolgersi a:
Ufficio Elettorale
Piazza Giovanni XXIII, 1
40011 Anzola dell’Emilia
tel. 051/6502132 - fax 051/731598,
e-mail:
demografici@comune.anzoladellemilia.bo.it
orario: lunedì, martedì, venerdì dalle 8.45 
alle 13.00 - mercoledì e sabato dalle 8.45 
alle 12.00 e giovedì dalle 8.45 alle 18.00
Da venerdì 2 marzo l’ufficio osserverà 
orari prolungati e continuati:
n 2-3 marzo dalle 8,45 alle 18,00
n 4 marzo dalle 7,00 alle 23,00.

Anzola al voto per l’elezione del Parlamento
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In allegato troverete il pieghevole “Sicuramente, vademecum, consigli, informazioni e attività di prevenzione”, un decalogo contro le truffe e 
non solo, un modo per sensibilizzare i cittadini su un tema di  attualità che ci rende vulnerabili e indifesi. Ed allora ecco una guida dove poter trovare 
consigli utili per anziani soli che spesso sono i più esposti a questi tipologie di reati. Si potranno leggere esempi pratici di come avvengono  le truffe 
ai danni del cittadino, ma soprattutto come difendersi da raggiri, imbrogli, frodi eseguite con azioni imprevedibili, con vere e proprie 
messe in scena, allo  scopo di sottrarre denaro e oggetti di valore. Il vademecum è a cura del Comando della Stazione dei Carabinieri di 
Anzola dell’Emilia con la collaborazione dell’Amministrazione Comunale e il contributo del Centro Sociale, Culturale, Ricreativo Cá Rossa 
e di Servomech.

La Giornata della Memoria
È stata commemorata con eventi, collocati idealmente fra le due date del 27 
gennaio (Giornata della Memoria) e del 10 febbraio (Giorno del Ricordo). 
Diverse sono state le iniziative riservate alle classi terze della scuola se-
condaria di primo grado: Il 1 febbraio: nella Sala Polivalente della Biblioteca 
è stato proiettato il film “Fuga per la vittoria”e il 5 febbraio, le classi sono state 
ospitate dalla Ca’ Rossa in occasione dell’evento “Lo sport e la memoria”. Ka-
tia Serra, calciatrice e commentatrice sportiva è intervenuta sui gravi fatti di 
attualità: dal caso dell’immagine di Anna Frank usata da un gruppo di ultras 
della Lazio per infamare gli avversari, al saluto romano e all’esposizione di una 
maglietta con i simboli della Repubblica di Salò. E’ stato citato Arpad Weisz, 
l’allenatore ungherese ed ebreo che alla fine degli anni ‘30 portò il Bologna 
alla conquista di due scudetti e un trionfo all’Esposizione a Parigi, che nel 1944 
morì nel campo di concentramento di Auschwitz. A questo allenatore, lo scor-
so febbraio, è stata intitolata una curva dello Stadio Dall’Ara. Iniziative pubbli-
che: Venerdì 9 febbraio, alle ore 20.30, in Sala Polivalente è stato proiettato 
un documentario di Valentina Arena, “Al 
riparo degli alberi - Memorie di Giusti tra 
le Nazioni”, prodotto da Insolita e dall’ 
Istituto Storico di Modena. “Nella tra-
dizione ebraica quando qualcuno non 
c’è più il modo migliore per ricordarlo 
è piantare un albero, un albero è una 
sfida: la sfida del tempo e della memo-
ria.” Dall’incontro con Enzo, uno dei protagonisti del documentario, inizia un 
viaggio alla scoperta di alcuni Giusti dell’Emilia Romagna. Alla visione del film 
è seguito un dibattito, con la partecipazione della regista, di Lisa Franco, Pre-
sidente di Anpi - Anzola e di Sergio Altamura, compositore e musicista. Mar-
tedì 13 febbraio alle ore 20,30 in Sala Polivalente, è stato proiettato il film di 
Massimo Piesco e Giorgio Molteni “Il servo ungherese” in cui, attraverso le arti, il 
protagonista, ebreo ungherese internato in uno dei campi di sterminio, tenta 
una rieducazione spirituale di un gerarca nazista e della moglie.

Sicuramente, vademecum, consigli, informazioni e attività di prevenzione

Al riparo degli alberi
Memorie di Giusti tra le Nazioni

lui era come per un pesce essere im-
merso nell’acqua. Oltre alla buona e 
quotidiana amministrazione locale, 
in effetti durante i suoi due mandati 
i segni più tangibili delle sue scelte 
rimangono la destinazione sociale 
e culturale delle ex-scuole di San-
ta Maria in Strada (“Amarcord” del 
Castelletto), la struttura polivalente 
“Notti di Cabiria”, l’aver promosso, 
insieme agli amici Molinari e Boni-
ni, la nascita dell’Anzola Jazz Club 
“Henghel Gualdi”, il percorso di ur-
banistica partecipata che ha portato 
alla realizzazione parziale del parco 
“Margherita Hack” di San Giacomo 
del Martignone, la costruzione di 
due nuove sezioni di scuola dell’in-
fanzia e del campetto polivalente a 
Lavino di Mezzo. Realizzazioni di cui 
ognuno avrà opinioni più o meno 
positive (memorabile la sua frase in 
consiglio comunale rivolta ai consi-
glieri di minoranza “... si può essere 
d’accordo o non d’accordo...”), ma 
che testimoniano l’attenzione a tut-
to il territorio comunale e ai bisogni 
sociali delle persone. Alcune realiz-
zazioni testimoniano anche il suo 

amore per Fellini e il suo cinema, 
arte che Ropa ha voluto portare per-
sino nelle aie delle case coloniche.
Loris Ropa, nella sua vita intensa ma 
purtroppo interrotta troppo presto, 
è stato tante altre cose: si è occupa-
to di sport, è stato consigliere pro-
vinciale, ha sempre politicamente 
“preso parte” in modo sanguigno 
ma con grande lealtà, è stato conte-
stato spesso dai rappresentanti delle 
minoranze, con cui contemporane-
amente ha sempre mantenuto un 
rapporto umano caldo ed appassio-
nato. Non sappiamo se Ropa fosse 
un cristiano credente, sappiamo di 
sicuro che in mezzo ai parroci si tro-
vava come a casa sua, in particolare 
con don Peppino delle Tombe e don 
Giulio della Badia. Quando poteva, 
con sua moglie Rina, in agosto rag-
giungeva don Giulio in montagna 
a San Vigilio per giocare a carte e 
andare a funghi. Come ogni uomo 
burbero ma buono, i suoi occhi si 
illuminavano quando parlava della 
figlia Cristina. Non è un caso che i 
due uomini politici a cui è stato più 
legato fossero Maurizio Cevenini e 
Giacomo Venturi, due persone che si 
presentavano prima con l’umanità, 
poi con la politica. Ci piace immagi-
nare che ora si siano ritrovati lassù.

Loris Ropa

Il nostro Vescovo 
Mons. Matteo 
Zuppi, ringrazia, 
per l’intervista 
su Vivianzola 
4pagine del mese 
di dicembre, 
tramite il suo 
Segretario 
personale Don 
Sebastiano. 



REL - Reddito di Inclusione

Il Reddito di Inclusione (ReI) è una misura nazionale di contrasto alla povertà. Si tratta di un contributo erogato mensilmente attraverso una carta di pagamen-
to elettronica, che permette di fare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari e farmacie abilitate. Ha una durata massima di n. 18 mesi, varia in base al 
numero dei componenti il nucleo familiare e dipende dalle risorse economiche già possedute dal nucleo medesimo. La finalità del ReI è sostenere le famiglie 
in difficoltà attraverso l’erogazione di un contributo economico contestualmente all’attivazione di un progetto personalizzato di inclusione sociale e lavorativa, 
predisposto dai Servizi Sociali Territoriali, che coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare ed è volto al superamento della condizione di povertà.
Per informazioni dettagliate sui requisiti di accesso e per la predisposizione della domanda è necessario fissare un appuntamento, rivolgersi allo Sportello Sociale 
del Comune nei seguenti giorni e orari: lunedì, martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 13, sabato dalle ore 8,30 alle 12,00. Telefono: 051/6502167.
e- mail: servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it

Avviso per i cacciatori
Il tesserino di caccia della sta-
gione venatoria 2017/2018 
dovrà essere riconsegnato 
all’URP inderogabilmente 
entro il 31 Marzo 2018.
I cacciatori che non provve-

deranno alla riconsegna non potranno ottenere il 
rilascio del tesserino per la prossima stagione (lo 
stesso termine vale anche per la consegna di un’e-
ventuale denuncia di smarrimento del tesserino). 
Sono inoltre previste sanzioni e sospensioni coatte 
dell’attività venatoria per coloro che riconsegne-
ranno il tesserino in ritardo.
Abbonamenti agevolati
per il trasporto pubblico
Dal 1° gennaio 2017, presso le biglietterie Tper, è 
possibile richiedere i nuovi abbonamenti a tariffa 
agevolata riservati alle seguenti categorie di be-
neficiari: 1. Famiglie numerose (con 4 o più figli) 
con ISEE non superiore a 18.000 euro; 2. Disabili 
e altre categorie; 3. Anziani (maschi e femmine 
di età non inferiore a 65 anni), con ISEE del nu-
cleo famigliare non superiore a 15.000 euro; 4. 
Rifugiati e richiedenti asilo; 5. Vittime di tratta di 
essere umani e grave sfruttamento. Per la compi-
lazione assistita del modulo di domanda è neces-
sario recarsi presso l’Urp del Comune presentando 

il proprio documento d’identità, l’attestazione 
ISEE del nucleo familiare in corso di validità e l’e-
ventuale abbonamento Tper in caso di rinnovo. I 
richiedenti disabili dovranno produrre il certifica-
to di invalidità e il proprio documento di identità, 
mentre non è necessaria l’attestazione ISEE.
Orari stazione ecologica Geovest
A partire dal 1 gennaio 2018 l’orario di apertura 
del Centro di Raccolta in Via Roccanovella,2 sarà il 
seguente: martedì e venerdì dalle 8 alle 13; merco-
ledì e sabato dalle 8 alle 16; giovedì dalle 14 alle 17.
Nuovi orari di apertura Municipio
giovedì pomeriggio
Con ordinanza sindacale n. 1 dell’11 gennaio 2018 
è stata disposta l’anticipazione della chiusura al 
pubblico degli uffici comunali del giovedì pome-
riggio alle ore 17,30. Rimangono invariati gli orari 
di chiusura del Servizio Urp, Demografici e della 
Biblioteca.
Scadenza prorogata per pagamento
imposta di pubblicità
Con Delibera di Giunta Comunale n. 180 del 
21/12/2017 è stato stabilito il differimento del 
termine di versamento dell’Imposta comunale 
sulla pubblicità, per l’anno 2018, al 31/03/2018. 
Le dichiarazioni per l’anno 2018 o eventuali varia-
zioni devono comunque essere presentate entro il 
31/01/2018.

Bacheca
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UrpInforma

Viaggio della Memoria
Dal 2017 è iniziato il Progetto “I Viaggi della memoria”. In collaborazione con Ca’ Rossa, ANPI, ANED e Consulta del Volontariato vi proponiamo il secondo viaggio della memoria “Trieste e il confine Orientale” 
il19 e 20 maggio 2018. In programma visite alla Risiera di S. Sabba, alla Foiba di Basovizza, all’ex-campo Profughi di Patriciano, al memoriale di Redipuglia, alle trincee della Dolina dei Bersaglieri e alla città di Trie-
ste. Per ulteriori informazioni e iscrizioni: Vanna Tolomelli 338 1947416, Luciano Clò 370 3314279, Sara Tarozzi 320 0717236, Vanda Morini 331 1032107 (anche in Cà Rossa il giovedì pomeriggio). Vi aspettiamo numerosi.

Nel mese  di novembre 2017 si è costi-
tuito il Gruppo di Lavoro Interculturale 
e Interreligioso che sostiene il concetto 
di “Bene Comune”. L’Amministrazione 
Comunale lo ha promosso attivando un 
gruppo di lavoro aperto a tutte le per-
sone, cittadini, associazioni ed enti che 
perseguono l’obiettivo di fare comunità, 
come mezzo necessario al dialogo, alla 
collaborazione, alla conoscenza recipro-
ca, all’assunzione di responsabilità ed 
alla condivisione di pratiche comuni. 
Questi sono gli elementi fondamenta-
li che ci sosterranno nel rimuovere gli 

ostacoli e le paure che ancora impedi-
scono una civile convivenza tra persone 
di fede e culture diverse: la progettazio-
ne condivisa e solidale sarà la chiave 
di volta per concretizzare il Bene Co-
mune.
L’idea di fondo è favorire l’incontro delle 
comunità musulmane e cristiane, cre-
denti e non credenti sul tema dell’im-
pegno volontario come dono reciproco 
nella nostra comunità. Gli ambiti che 
toccheremo saranno: l’ambiente, gli an-
ziani, le differenze di genere, la disabili-
tà, i giovani e giovanissimi, senza esclu-

sione alcuna. In relazione a tutto ciò, 
nelle prossime settimane, sono previsti 
incontri di “conoscenza reciproca” a cui 
tutti possono partecipare, per costruire 
il necessario scambio culturale. L’obiet-
tivo è quello di ragionare sul significato 
dell’impegno volontario, per poi prose-
guire nel tempo con proposte, progetti 
semplici, da realizzare nell’anno 2018 - 
2019 attraverso la collaborazione civica 
per il Bene Comune. Nel tempo lavore-
remo per coinvolgere tutte le sensibilità, 
le culture che coesistono nella comunità 
in cui viviamo. Attualmente fanno parte 

del Gruppo di Lavoro: i rappresentanti 
della Comunità parrocchiale di Anzola, 
la Comunità Islamica, la Consulta del Vo-
lontariato, il Centro Culturale Anzolese, il 
Tavolo Tematico “Malala gli Occhi delle 
Donne sulla Pace”, il COFFAICE e singoli 
cittadini. Il primo incontro si è svolto il 
1 febbraio presso Centro Culturale Isla-
mico. I prossimi incontri in programma: 
Sabato 17 febbraio alle 16 presso la Ca-
nonica della Parrocchia SS Pietro e Paolo 
in via Goldoni. Lunedì 26 febbraio alle 
18 la Consulta del Volontariato Anzolese 
presso Sala Polivalente Biblioteca Comu-

nale in Piazza Giovanni XXIII. 
Lunedì 5 marzo alle ore 18,30 pres-
so la Sala Consiliare del Comune di 
Anzola dell’Emilia si terrà un incontro 
pubblico sul tema: Lavorare insieme 
per il Bene Comune “Dialogo, reciprocità, 
universalità dei diritti quali valori fondanti 
delle civiltà del nostro tempo”.
Interverranno: Prof. Valerio Onida 
Matteo - Presidente emerito della Corte 
Costituzionale; Matteo Zuppi - Arcive-
scovo metropolita di Bologna; Zulfiqar 
Khan - Presidente associazione islamica 
IQRA Bologna.

Lavorare insieme per il bene comune

La violenza sulle donne.
Una cosa che ci riguarda
In Italia la maggioranza dei delitti contro 
le donne si consuma in famiglia ed è la 
prima causa di morte e invalidità per le 
donne tra i e i 16 e i 44 anni. È un feno-
meno che non dipende dal colore della 
pelle, dalla religione, dal livello sociale, 
dall’istruzione o dall’età, una realtà quo-
tidiana che nasce da culture e stereotipi 
che vedono il maschio prevalere sulla 
femmina. Non esiste solo la violenza fi-
sica, che prevede l’uso della forza e può 
arrivare fino alla morte. Le donne sono 
vittime di molti tipi di violenza. C’è quella 
psicologica - battute e prese in giro, in-
sulti e denigrazioni, minacce, controllo 
e isolamento. Quella economica, con il 
controllo dello stipendio e delle entrate 
familiari, l’obbligo di lasciare il lavoro, la 
firma, su documenti e contratti, otte-
nuta anche con l’inganno. La violenza 
sessuale che comprende qualsiasi atto 
sessuale imposto contro la volontà del-
la donna e le molestie sessuali, come 
battute a sfondo sessuale, esibizionismo, 
telefonate o messaggi osceni, proposte 
insistenti, palpeggiamenti. La violenza 

legata alla cultura: che impone norme 
e costumi, culturali, religiosi, sociali che 
ostacolano la libertà di scelta o le discri-
minazioni sul lavoro che si manifestano 
nei minori stipendi, ma anche in abusi, 
minacce, umiliazioni, e molestie sessuali 
di colleghi o superiori. E infine, ma non 
meno importante, lo stalking, che tenta 
di condizionare la donna attraverso te-
lefonate, lettere, pedinamenti, apposta-
menti, minacce, aggressioni, intrusioni 
nella vita quotidiana. La violenza non 
può avere giustificazioni, ma non è infre-
quente che la donna si senta responsabi-
le delle violenze che subisce - “potrebbe 
essere colpa mia” - e la vergogna di parla-
re con qualcuno può spingere a tacere e 
a nascondersi. Per questo sono presenti i 
Centri antiviolenza che aiutano le don-
ne in difficoltà e, insieme ad altri sogget-
ti, fanno prevenzione. Il Progetto Radi-
ce, di cui fa parte lo “sportello” di Anzola 
dell’Emilia, prevede anche percorsi di for-
mazione come quello “Mai più sole”, per 
la creazione di un gruppo di riflessione 
su di sé, per incrementare l’autostima e 

prevenire la violenza, condotto da Laura 
Saracino in Biblioteca. L’8 marzo dalle 
17,00 Le donne si raccontano, accanto 
alla Panchina Rossa in Piazza Giovanni 
XXIII, con ironia, passione, dolore e alle-
gria attraverso letture di brani, poesie e 
racconti a tema.
La Casa delle Donne Anzola, è aperta 
il lunedì ore 9-13 e il giovedì 9-13 e 14,30-
17,30 presso il Comune (tel. 393.836.533), 
mentre negli altri giorni e orari risponde la 
Casa delle donne (051.333.173).
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Lab Service Analytica è un’azien-
da del nostro territorio, leader 
nell’innovazione tecnologica, che 
commercializza strumentazione e 
materiali certificati per laboratori 
d’analisi alimentari e ambientali, 
supportandoli nel delicato ambito 
del controllo delle emissioni nel set-
tore pubblico e privato. L’azienda è 
stata fondata nel 1984 dal Dr. Ivano 
Battaglia, chimico industriale, e dal 
Dr. Alvaro Figna, proveniente dal 
settore della chimica analitica, che 
con irriducibile sguardo al futuro, 
hanno saputo creare un “progetto” 
di prestazioni superiori, finalizzato 
alla tutela ambientale, al suo mo-
nitoraggio e quindi alla tutela del 
benessere delle singole persone. 
La cultura rimane l’elemento che 
contraddistingue le imprese che 
producono prestazioni superiori, 
con elementi determinanti come 
la fiducia in un futuro sempre più 
complesso, valori fondanti come 
rispetto e correttezza, ascolto alle 
esigenze del cliente e ad una so-
cietà in trasformazione e in veloce 
cambiamento. Ma anche la qualità 

Lab Service Analytica, innovazioni
a tutela dell’uomo e dell’ambiente

Territorio

Inverno: colori e nebbia in alcune 
immagini del nostro paese

Economia e lavoro

che sottolinea l’attenzione ai cit-
tadini come beneficiari finali del 
servizio, una preparazione ed una 
competenza professionale che pro-
gredisce continuamente. Il genio 
dei fondatori è la capacità di intuire 
quali saranno le tendenze in campo 
tecnologico, trovare prodotti inno-
vativi in luogo di beni tradizionali. 
Nel 2016 la Commissione Europea 
ha premiato e finanziato Lab Servi-
ce per il progetto ODORPREP, (su-
perando la Fase II dello Strumento 
PMI di Horizon 2020, programma 
quadro europeo per la ricerca e 

l’innovazione). Unindustria, in un 
comunicato stampa, ha evidenziato 
l’eccellenza dei risultati ottenuti dal-
la Lab Service. ODORPREP è il primo 
sistema che consente di monitorare 
in tempo reale e campionare on-de-
mand le «molestie olfattive», odori 
sgradevoli dovuti all’introduzione 
nell’aria di una o più sostanze in 
quantità da ledere o da costituire un 
pericolo per la salute o per la qualità 
dell’ambiente. ODORPREP si installa 
nelle zone soggette a cattivi odori. 
Tramite la partecipazione attiva dei 
cittadini, c.d. Citizen Science, e la ri-
sposta dei nasi elettronici remoti in-
tegrati, il sistema rileva la presenza 
dell’odore, lo cattura e lo conserva 
per le successive analisi. Una rivolu-
zione nel campo delle allerte odo-
rigene, che danneggia l’immagine 
delle aziende produttrici e limita 
fortemente la qualità della vita delle 
persone che vi risiedono. L’azienda 
conta 25 dipendenti più cinque col-
laboratori, il fatturato è in costante 
crescita, il 2% rispetto all’anno pri-
ma, per un totale annuo di 6 milioni 
di euro. L’azienda dedica circa 150 
metri quadrati sul totale degli 800 
alla ricerca e allo sviluppo (settore 
nel quale investe circa il 5% del fat-
turato). Ricerca che negli ultimi anni 
si è concentrata anche e non solo 
su un altro settore emergente, il 
monitoraggio della qualità dell’aria 
indoor. 
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Con l’uso dei telefonini abbiamo perso il gusto di fare fotografie... O meglio, 
ne facciamo talmente tante che poi non le apprezziamo più, tanto da perderle 
in poco tempo. Le guardiamo sì, per un po’ e poi chi se ne ricorda. Fino a qual-
che decennio fa non era così, si fotografavano solo le persone per noi impor-
tanti, le occasioni particolari, quelle da ricordare, i luoghi per noi significativi, 
per averne una memoria duratura. Per farlo si spendevano soldi, tempo, si 
prenotava il fotografo. Avere la macchina fotografica tecnologicamente avan-
zata era un vanto... Forse è per questo che il calendario 2018 è tanto piaciuto. 
Ha riportato alla mente luoghi, persone, spazi del paese che erano ormai na-
scosti nei cassetti della mente di tutti. Molte persone si sono piacevolmente 
ritrovate e riviste, magari bambini. Parecchie di loro mi hanno contattato, feli-
ci di essersi riconosciute in immagini delle quali non sapevano neppure l’esi-
stenza. Hanno rivisto dei loro cari, amici che magari se ne sono andati, hanno 
rivissuto eventi che oggi non si celebrano più, hanno risentito nelle orecchie il 
fruscio del sacco di carta della Befana dell’AVIS nel cinema; si sono ricordati di 
oggetti, di una borsina, di un foulard posseduti da ragazzini. Hanno rivissuto 
momenti belli della loro vita... IL MIO LUOGO DEL CUORE è diventato IL LUO-
GO DEL CUORE DI TANTI. Da parte nostra: obiettivo raggiunto. Grazie a tutti i 
partecipanti, anche a quelli le cui foto non sono state scelte; d’altra parte un 
calendario ha soltanto 12 mesi. Grazie a Claudio Lorenzoni (TRANSTECNO), 
che anche quest’anno ha creduto all’importanza della memoria di un paese, 
e grazie al nostro “grafico” che ha saputo così abilmente trasmettere le emo-
zioni dei ricordi. Credo che il grande cuore della facciata e l’immagine dei miei 
bisnonni diventati i bisnonni di tutti, resteranno nei nostri cuori. Un anno pas-
sa in fretta, ora cominciamo a pensare al prossimo CALENDARIO 2019.
l
Con affetto. Norma Tagliavini

Donne. Affascinanti, attraenti, mi-
steriose. Donne che in molte cultu-
re sono al centro di un universo. Il 
fascino femminile ha ispirato poeti, 
romanzieri, pittori e scultori in ogni 
tempo, inducendoli a celebrare la 
donna come madre, sposa, ami-
ca, amante o modella, perpetuan-
do nelle loro opere il ricordo della 
loro bellezza, il ricordo di un gran-
de amore, l’angoscia di un amore 
tradito o il tormento per un amore 
non corrisposto. Da secoli la donna 
è ritratta nelle opere d’arte, non c’è 
stato artista che non abbia raffigu-
rato la donna nelle sue opere. La 
vediamo nello splendore della fem-
minilità, nella perfezione del corpo, 
nella giovinezza, nel turbamento 
dell’eros. Ma la vediamo anche nella 
sua individualità, nella sua umani-
tà, nel suo essere completamento 
e sostegno della famiglia. Nel sud, 
mediterraneo e cattolico, le figure 
femminili conservano la perfezione 

A partire da febbraio, il Cinemarte-
dì in biblioteca propone film ispi-
rati al tema scelto quest’anno per 
la programmazione culturale della 
biblioteca.
Si riflette sul confronto fra culture, 
che troppo spesso, oggi, diventa 
conflitto. Il linguaggio cinemato-
grafico ha avuto sempre un ruolo 
cruciale nel dispiegare verità, creare 
emozioni, convinzioni e legami em-
patici verso l’unica soluzione possi-
bile: la solidarietà e il rispetto. Que-
sto ciclo di film racconta storie dal 
punto di vista di chi abita “i centri”, 
se si può e si vuole parlare di cen-
tri e di periferie del mondo. Il primo 
film (27 febbraio), di Mona Achache, 
è ambientato, infatti, a Parigi e de-
scrive un vero e proprio scontro fra 

Immaginazione e Potere
Si è concluso in biblioteca il 18 gennaio un ciclo di incontri: “L’immaginazione e il Potere”, racconto a tappe di un secolo breve a cavallo tra storia e immaginario, 
utopia e massacri, politica e filosofia. Matteo Marchesini, critico e scrittore, ha incontrato via via i suoi ospiti: Carlo Monaco, Filippo La Porta, Alfonso Berardinelli e Ste-
fano Bonaga. Tutti gli appuntamenti sono stati seguiti dal pubblico con grande interesse; d’altronde, la formula con cui sono stati strutturati si è dimostrata ottimale 
per suscitare, oltre che un dialogo serrato fra conduttore e ospite, stimolanti domande ai relatori da parte del pubblico. Durante l’ultima serata Stefano Bonaga ha 
esplorato un tema di spessore: “Le macchine desideranti. Deleuze, Guattari e la Bologna del ‘77”. Docente di filosofia all’Università di Bologna, allievo di Gilles Deleuze, 
Bonaga ha messo in rilevo, fra l’altro, la crisi dei corpi sociali intermedi, che porta alla conclamata sfiducia dei cittadini nelle istituzioni politiche. Partendo dalla visione 
di Deleuze, che riduce il contenuto egologico empirico dell’ego per scoprire la dimensione del “noi”, il noto intellettuale ha invitato i presenti, “Da ciascuno secondo le 
proprie possibilità”, alla partecipazione attiva nella società. L’esperienza di Libera a livello nazionale, di Labas, delle social streets, le tante attività di autoorganizzazione 
che possiamo rilevare oggi rappresentano esperienze visibili e importanti rispetto a questi temi. Si ringrazia il Centro Famiglie per la collaborazione.

Calendario “Luoghi
del Cuore” Amarcord

Alla presentazione di un concerto 
natalizio Don Giulio Matteuzzi del-
la Parrocchia della Badia di Santa 
Maria in Strada, disse: “non pensa-
te che siano i politici, i preti o papi 
a salvare il mondo, bensì i poeti e i 
musicisti “.
Seguendo questa stessa idea la 
Fabbrica di Apollo ha progettato 
ed ha portato nella biblioteca di 
Anzola suggestioni ed esperienze 
di artisti di qualità.
Dopo il terzo appuntamento della 
rassegna, ho riflettuto a lungo su 
questo progetto, confrontandomi 
con le persone e gli artisti. Quello 
che mi colpisce di più è il pubblico. 
Un pubblico che, in gran parte, è 
composto da persone che si cono-
scono da anni; quasi una grande 
famiglia, che condivide alla Fabbri-
ca momenti intensi, completando 
ogni serata davanti ad un piatto e 
ad un bicchiere. In un mondo in cui 
si va di fretta e si ha poco tempo 
per parlare con gli altri, la Fabbrica 
di Apollo rappresenta un’occasio-

Diversi ma uguali. Cinemartedì.

“Il buio oltre la siepe”

Mary Cassatt (1844-1926) - “Colazione a letto”
Huntington Library, Art Collections and Botanical Gardens

San Marino in California (USA)

differenze di stampo esistenziale, 
culturale e di provenienze geografi-
che che avviene sotto la superficie 
apparentemente ordinata di una 
vita facoltosa di condominio. Con 
un classico di Roberto Mulligan, il 
27 marzo, proponiamo l’avventura, 
un thriller e un manifesto anti-raz-
zista insieme; il noto film descrive 
la violenza del pregiudizio razziale 
nella provincia americana degli anni 
Trenta. Il 18 aprile proietteremo una 
pellicola di  Kaurismaki ambientata 
a Le Havre, che punta il suo sguar-
do sull’umanità più marginale; rac-
conta il rapporto tra uno scalcinato 
lucidascarpe un giovane migrante 
africano fuggito dalla polizia. Il pro-
gramma completo (e con titoli) dei 
film si trova in biblioteca. L’ingresso 
alla rassegna è riservato ai posses-
sori della tessera del prestito della 
Biblioteca di Anzola. Le proiezioni 
si svolgeranno nella sala polivalente 
della Biblioteca alle ore 20.30. In ras-
segna:
n martedì 27 febbraio proiezione 
di un film di Mona Achache
n martedì 27 marzo proiezione di 
un film di Robert Mulligan
n martedì 17 aprile proiezione di 
un film di Aki Kaurismäki.

L’immagine della donna nell’arte.
La bellezza, il fascino, il mito

della classicità greca e romana e il 
Rinascimento non ne ha modificato 
le forme ma piuttosto i valori che 
rappresentano. Accanto all’esalta-
zione della Madonna, esempio di 
madre e dedizione, vengono creati 
canoni raffigurativi che presenta-
no la donna o come santa, o come 
figura diabolica e tentatrice. Le sue 
forme sono in ogni caso sempre 
perfette, sinuose, diversissime da 
quelle un po’ pesanti e affaticate 
del popolo a cui è mostrata. Sono 
donne simboliche: belle, dolci, ras-
sicuranti, irreali. Nelle espressioni 
artistiche del nord Europa, fiammin-
go e protestante, la donna è invece 
meno idealizzata e più reale. Raffi-
gurandola come donna del popolo, 
un po’ pingue e impegnata nella 
quotidianità domestica e familiare, 
i pittori fiamminghi non le affidano 
messaggi moralistici o pedagogici 
ma la rappresentano com’è nella re-
altà. La vediamo quindi come sposa 

in un corteo nuziale, come attenta 
serva in un banchetto o come alle-
gra comare che balla in una festa 
paesana. La donna del nord Europa 
è al centro di una quotidianità dai 
risvolti spesso goffi ma profonda-
mente umani, in un mondo rurale in 
cui l’erotismo è rappresentato senza 
volgarità e ipocrisie come nell’in-
treccio della  Danza nuziale all’a-
perto  di Pieter Brueghel il Giovane 
(1564-1638) o in altri contesti come 
in  Ritorno dalla fiera  del medesimo 
autore. Che il fascino femminile sia 
quello delle taglie  curvy raffigurato 
da Rubens, o quello semplice, do-
mestico e borghese delle ragazze 
ritratte da Vermeer, sono immagini 
di donne che continuano ad affasci-
narci perché sono comunque belle, 
semplici e concrete.
l
Gabriele Gallerani

Quattro incontri sull’arte sacra a 
cura del Comune e del Centro cultu-
rale anzolese e di Gabriele Gallerani.

Gli incontri si svolgeranno presso la 
Sala polivalente della Biblioteca Co-
munale alle ore 20,30:

n giovedì 22 febbraio
La figura della donna dalle origini. 
Il concetto di bellezza e il modo di 
rappresentarla 

n giovedì 1 marzo
Le donne raffigurate dalle donne. Le 
grandi pittrici da Lavinia Fontana a 
Frida Kahlo 

n giovedì 15 marzo
Le madri, sorgenti di vita ed amore
 
n giovedì 22 marzo
Muse, modelle, mogli e amanti di 
grandi artisti 

La Fabbrica di Apollo: “Le sedie”
di Zoè Teatri

ne preziosa di scambio e di convi-
vialità. Il 12 gennaio il pubblico ha 
particolarmente apprezzato lo spet-
tacolo di Zoè Teatri, “Le sedie.” Mavi 
Gianni, Paolo Busi e Marco Capaldo 
hanno coinvolto in modo interat-
tivo i presenti, hanno affrontato 

tematiche che riguardano tutti 
noi: ”le persone che cambiano”, “le 
relazioni di coppia”; gli eventi che 
procurano una svolta nei percorsi 
dell’esistenza.
l
Stefano Bortolani
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A un certo punto della mia vita, tut-
to è precipitato, tutto è cambiato. Ho 
dovuto inventarmi un nuovo modo 
di vivere, crearmi dei nuovi interes-
si. Il mondo del volontariato è stato 
il primo approccio, la prima àncora 
di salvezza. Poi ho scoperto che fare 
dolci per me è una grande passione.
In Biblioteca ho trovato nella se-
zione “riviste”, tante pubblicazioni 
specializzate dedicate alla cucina, 
da cui ho preso diversi spunti per 
potere creare dolci di tradizione e 
novità. Quando avevo una famiglia, 

mi chiedevano spesso di fare una 
crostata, una torta di mele, le ravio-
le, per i compleanni la torta di ma-
scarpone e per le grandi occasioni la 
torta di riso, rigorosamente fatta con 
la ricetta di mia nonna. Ho iniziato a 
regalare dolci ad amici e parenti non 
appena si presentava un’occasione. 
Venivano molto apprezzati e così 
ho continuato. Poiché sono anche 
molto attenta alla salute, i miei dol-
ci sono sempre realizzati con ingre-
dienti semplici, poco raffinati e nel 
rispetto della tradizione. Per realiz-

zare ottimi dolci, non occorrono in-
gredienti speciali, occorre manuali-
tà, ingredienti freschi e di qualità, un 
po’ di fantasia e tanta tanta passione 
(o amore). Con l’esperienza, posso 
anche cambiare gli ingredienti di 
una ricetta, come dicevo prima con 
ingredienti meno raffinati, senza 
compromettere il risultato finale. 
Sentire l’impasto lievitare e prende-
re forma sotto le mani è una grande 
soddisfazione.
l
Renata Donati 

BIBLIOTECA: LA PAROLA AI LETTORI.
RENATA -LA MIA PASSIONE PER I DOLCI

Curiosità dalla Biblioteca: i film che consigliano gli utenti
Abbiamo intervistato i nostri utenti per farci consigliare i film che preferiscono, da proiettare in Biblioteca o prendere a prestito. Gli utenti del secondo piano, 
sono quelli che prendono un quotidiano, un caffè e poi cercano l’angolo che a loro sembra più accogliente, si siedono e si immergono nella lettura, finita la let-
tura di uno o più quotidiani controllano tra le novità della biblioteca. Utenti preparati e attenti, le loro proposte di film sono state: “L’Esodo” di Ciro Formisano, 
“Vittoria e Abdul” di Stephen Frears.
Hanno proposto anche film di storie di vita quotidiana che toccano temi di attualità (migranti-sbarchi). Gli utenti del terzo piano, studenti universitari che fre-
quentano la biblioteca per studio alla domanda quale film suggeriresti, Caterina non ha titoli da proporre ma punta su film di spessore con contenuti capaci 
di stimolare la riflessione, oppure qualche film spensierato e divertente che ricorda un periodo dell’anno come “L’amore non va in vacanza” che proietta 
nell’atmosfera natalizia. Caterina termina dicendo che preferisce le serie TV o i documentari per lei molto più interessanti dei film. Martina propone, ”Diamati di 
sangue” di Edward Zwick. Marco suggerisce “La teoria del tutto” di James Marsh ed i film del Marvel Cinematic Universal.

Incontri, racconti e scoperte in biblioteca”, dedicati ai bambini (e non solo), 
tornano con un cartellone ricco di proposte. Il tema a cui si ispira la scelta 
degli spettacoli e dei laboratori nell’anno in corso è “Diversi ma uguali”, per 
favorire sin dalla più tenera età l’esperienza e l’ educazione all’intercultura-
lità, all’empatia e alla cittadinanza attiva e inclusiva.
Giovedì 22 febbraio, alle 17.00, nel-
la sala polivalente della biblioteca la 
bibliotecaria Angela Vancini propone 
“La Zattera”, una lettura e un laborato-
rio che traggono linfa dal libro di Lu-
cia Salemi per trasmettere ai bambini i 
valori della pace e dell’amicizia in tutti 
i colori del mondo. L’ingresso è gra-
tuito per quindici bambini dai 6 agli 
8 anni. (Prenotazione obbligatoria). 
E’ destinato a un pubblico di piccoli 
dell’età da uno ai quattro anni, invece, 
il lavoro di Ambaradan Teatro. Geni-
tori e bambini avranno l’occasione di 
partecipare a Morbide letture per cuc-
cioli accompagnati, ispirate dal libro 
“Il Gatto E Il Pesce” (di Andrè Dahan). 
“Il Pesciolino Arcobaleno” (di Marcus 
Pfister ), tenere storie d’amicizia e accoglienza a tutto tondo.
Per l’iscrizione alle Morbide letture i genitori dei bambini devono recarsi per-
sonalmente in biblioteca a partire da giovedì 1 febbraio nei seguenti orari: da 
martedì a venerdì dalle 14.30 alle 19, il sabato dalle 9 alle 12.30.
I Raccont(r)i continuano per tutto l’anno... per ulteriori info e per leggere il 
programma vai al sito http://www.bibliotecanzola.it/Eventi-e-iniziative/Di-
versi-ma-uguali.-Tutti-i-colori-del-mondo.
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C’era una volta la scuola
La scuola, nel bene e nel male,non ha fatto altro che adeguarsi ai tempi. Oggi gli studenti hanno dalla loro parte la tec-
nologia e l’informatica. Basta digitare una parola e... magicamente esce la spiegazione o la traduzione. Ognuno di noi ha 
nostalgia della scuola che ha frequentato ed è portato a pensare che sia la migliore. Così rimpiange i tempi delle poesie 
a memoria, dei dettati ortografici e non, dei riassunti, delle filastrocche e delle cornicette colorate. Noi siamo insegnanti 
che abbiamo sperimentato questo metodo didattico che ha dato certamente i suoi frutti. Abbiamo creduto nel valore 
formativo dei dettati, in quanto sviluppavano e sviluppano abilità percettive, visive e uditive, nell’utilità di poesie e fi-
lastrocche per incrementare la memoria. Tutto ciò per dare la possibilità di accedere più velocemente alle informazioni 
ed effettuare un maggior numero di associazioni mentali, sviluppando così una maggior qualità di pensiero. Di certo la 
scuola oggi è meno mnemonica di quella del passato, è più aperta al mondo e deve dialogare con una società in velocis-
simo cambiamento, ma tutto questo fa sorgere spontanea una domanda: -Nell’era del tablet e della lavagna elettronica, 
ascoltare la parola detta da un altro, traducendola in segno scritto, è ancora valido? Siamo noi, “ormai superate”, che 
desideriamo restare ancorate ad un tempo che non può certo tornare, (e forse è giusto sia così), oppure è la nostra espe-
rienza quarantennale che ci porta a pensare ad una mediazione tra passato e presente? (e forse non sarebbe sbagliato).
l
Luisa e Vanna

Al via il Doposcuola

Se hai un figlio, una figlia che frequen-
ta la scuola Secondaria di Primo grado 
(scuola media) i cui compiti sono sem-
pre più impegnativi e magari non ha 
voglia di studiare da solo, informati 
sul nuovo servizio di doposcuola ad 
Anzola!! In seguito alle richieste di nu-
merosi genitori di ragazzi e di ragaz-
ze frequentanti la scuola Secondaria 
di primo grado “G.Pascoli” di Anzola 
Emilia, siamo lieti di comunicare che 
nel mese di Gennaio 2018 ha preso 
il via il doposcuola. Questo servizio 
si svolge all’interno della scuola se-

condaria di primo grado “G.Pascoli” 
dove Educatori professionali offrono 
sostegno alla didattica, aiuto nello 
svolgimento dei compiti e supporto 
nell’acquisizione di un metodo di stu-
dio per gli studenti. Il servizio è gestito 
dalla Cooperativa Sociale Open Group, 
individuata mediante selezione pub-
blica, dal lunedì al venerdì in orario 
pomeridiano dalle 14.00 alle 17.00. 
Ad oggi, per le domande pervenute 
si effettuano solo due pomeriggi alla 
settimana, esattamente il mercole-
dì ed il venerdì per un totale di circa 

una dozzina di frequentanti. Le iscri-
zioni sono ancora aperte fino all’e-
saurimento dei 40 posti disponibili. 
Le tariffe settimanali per il servizio 
sono: 
n 5 pomeriggi a settimana: € 33,20 
n 3 pomeriggi a settimana: € 26,00  
n 2 pomeriggi a settimana: € 19,00

Per iscrizioni e informazioni contattare: 
doposcuolaanzola@opengroup.eu op-
pure al numero di telefono 3488627047 
dal lunedì al giovedì dalle ore 14.00 alle 
ore 18.00.

Museo Archeologico Ambientale: attività ludico didattiche
Presso il Museo Archeologico Ambientale sono in programma divertenti iniziative rivolte ai bambini.
n Domenica 18 febbraio, ore 16-18:
Dischi e…corna di animali. Viaggio nella religiosità antica alla scoperta dei simboli sacri delle comunità terramaricole.
Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 10 anni. Partecipazione gratuita, prenotazione obbligatoria.
n Domenica 25 febbraio, ore 16-18:
Perduti!... nei meandri della storia Nuovi divertenti labirinti per allenarsi a non perdere il filo…della storia!
Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 10 anni. Partecipazione gratuita, prenotazione obbligatoria.

Che fatica i compiti... ora non è più un problema!!

Classe IaA - anno 75/76
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Mi chiamo Alejandro, ho 22 anni, ho studiato giornalismo e vengo dalla Spagna. Sono arrivato il primo ottobre ad Anzola per svolgere un progetto di volontariato 
europeo all’interno dei diversi servizi del Comune, e vorrei condividere il significato di questa esperienza. Essere volontario in questo bel paese significa parlare di 
calcio con i bambini del progetto Pedibus, nel percorso fino alla scuola elementare. Mi sono ricordato di quando impazzivo per l’album delle figurine dei calciatori, 
i bambini dicono che somiglio a Dzeko. Fare il volontario significa catalogare i nuovi arrivi della biblioteca e scoprire come un libro vola sullo scaffale delle novità. 
Mi piacerebbe anche curare il prestito dei libri ma questo si svolge in orari in cui non sono più in biblioteca. Sono affascinato dalla passione con cui gli anzolesi 
leggono i libri. Occorre pazienza e un sorriso con gli studenti della scuola media, quando li accompagno sul pullmino giallo, o quando vado al Centro Giovani, la 
loro vivacità nel fare i compiti, la loro irruenza quando giocano e le inevitabili discussioni tra ragazzi. Ma vince sempre il buonumore. Una partita di ping-pong, la 
pallina decisiva di biliardino o un ballo improvvisato. Fare questa esperienza arricchisce. Una bellezza umana incredibile. Mi hanno insegnato a fare i tortellini e 
gli inviti a paranzo non finiscono mai. Grazie per tutto. Per farmi sentire un anzolese. Alejandro.

Si parte di mattina presto. Destina-
zione il Campo di concentramento 
di Struthof. Ci sono i ragazzi e noi 
volontarie ANED che li accompa-
gniamo. Il Campo di Struthof è un 
luogo di morte che dista solo 50 chi-
lometri da una delle più belle capita-
li europee, Strasburgo. In questi due 
estremi c’è la storia e il futuro del 
nostro continente. Struthof fu il solo 
campo di concentramento costruito 
dai nazisti in territorio francese, an-
che se nel 1940 l’ Alsazia-Lorena era 
parte integrante del Reich tedesco, 
operativo dal 21 maggio  1941  fino 
al settembre 1944, liberato dalle for-
ze americane il 23 novembre 1944. 
Circa 40.000 persone vi furono dete-
nuti e uccisi, soprattutto partigiani 
e politici. All’imbocco di Rue de la 
Gare, i binari di una vecchia ferro-
via, lì arrivavano i vagoni carichi di 
deportati. Il campo è a diversi chi-
lometri che i deportati dovevano 
percorrere a piedi, su per la collina, 
in mezzo agli alberi. Avvicinandosi 
al campo il vocìo dei ragazzi si ri-
duce al silenzio, come se fossimo 
noi i deportati scaricati dai treni e 
trascinati quassù a morire. Fa molto 
freddo, la neve ci circonda, si riesce 
a capire come vivevano qui i depor-
tati, anche con scarpe comode, cal-
de e giacche che ti riparano da un 
vento tagliente. Entriamo da un ter-

rificante cancello. Tutto intorno filo 
spinato, non esistono vie di fuga. 
Siamo dentro al campo di Struthof. 
Sulla sinistra c’è il museo che rac-
conta la storia di questo posto, ma 
la cosa che colpisce è il patibolo, in 
cima alla collina dove tutti poteva-
no vedere le esecuzioni pubbliche, 
essere intimiditi, condotti meschi-
namente all’ubbidienza dalla paura. 
Intorno le baracche, al loro interno 
le fotografie, i disegni, i documenti, 
quello che attrae la nostra attenzio-
ne sono i letti e il tavolo su cui, si fa 
per dire, mangiavano, le casacche e 
gli zoccoli esposti nelle bacheche. 
Proviamo uno stato d’animo triste e 
terribile. Il forno crematorio ci spro-
fonda nella consapevolezza, non 
è più solo la storia letta sui libri di 
scuola. Dove inserivano i corpi da 
bruciare ora ci sono i fiori, ma non 
cambia lo scenario: se si conosce la 
verità si comprende. Le lacrime dei 
ragazzi sgorgano copiose, l’atro-
cità di un passato che si vuole non 
torni mai più colpisce senza sconti. 
Angela, la guida ci racconta la dif-
ferenza, minima ma fondamentale, 
che esiste tra un campo di stermi-
nio, come Auschwitz, e un campo 
di concentramento, dove siamo ora. 
Sterminio, perché le persone arri-
vavano al campo e subito veniva-
no condotte nelle camere a gas a 

morire, convinti di dover fare una 
doccia. Concentramento, perché al 
contrario non venivano uccisi su-
bito, ma fatti lavorare, resistere al 
freddo, alle intemperie, allo sforzo 
fisico, soffrivano la fame e la sete: 
una condizione ben più terribile di 
un campo di sterminio, perché gli 
internati acquisivano con angoscia 
la consapevolezza che giorno dopo 
giorno   venivano lentamente ma 
inesorabilmente fatti morire. Termi-
na la visita al campo e ti rendi con-
to di aver potuto vedere con i tuoi 
occhi quanto dolore, quanta crudel-
tà, alcuni uomini hanno inflitto ad 
altri uomini pari loro e ti ritornato 
in mente la parole di Liliana Segre, 
Senatrice a vita, classe 1930, depor-
tata ad Auschwitz e sopravvissuta: 
“la memoria è l’unico antidoto all’in-
differenza.

Diario di un viaggio della Memoria

Sport

Sono tante possibilità di praticare 
sport, ma pesava l’assenza ad An-
zola di una palestra attrezzata. Da 
pochi mesi uno spazio fitness è stato 
aperto da un’ASD locale, mentre il 21 
marzo - inizio di primavera - un’area 
fitness all’aperto sarà inaugurata in 
via Pertini, nel prato a fianco delle 
scuole.
È un impianto - con attrezzature pro-
fessionali: Circuito funzionale corpo 
libero con 5 postazioni, Chest press, 
Fitnness bike, Leg press e Hand Bike 
e Thai Chi Spinners, queste ultime 
due adatte all’uso da parte di per-
sone con minore abilità - a libero ac-
cesso, gratuitamente a disposizione 

delle società sportive e della comu-
nità e che, con la collaborazione del-
la Polisportiva, potrà contare anche 
sulla presenza in alcuni momenti di 
personale qualificato che aiuterà ad 
utilizzare le “macchine” per farci del 
bene.

Anzola, il fitness è on air

Giovani

Gruppo Podistico Polisportiva Anzolese
Il 10 dicembre abbiamo chiuso il 
2017 con la nostra festa Sociale 
durante la quale, dopo aver gusta-
to un ottimo pranzo con podisti 
e familiari, sono stati distribuiti i 
premi vinti nelle camminate svolte 
nell’anno. Per il 2018 abbiamo mol-
ti progetti tra cui quattro gite di 
uno e due giorni che si faranno nei mesi di marzo, maggio, settembre ed ot-
tobre. La manifestazione però per noi più importante ed impegnativa sarà 
la “Due Mulini” gara ludico-motoria e competitiva che si terrà il 10 giugno ad 
Anzola. Auspicando che il nuovo anno ci dia tante soddisfazioni, invitiamo 
chi fosse interessato a percorrere con noi... tanta strada.
l
Il Presidente Franco Gozzi



Anche quest’anno, in oc-
casione della Festa del-
la Donna, l’Associazione 
CENTRO FAMIGLIE, orga-
nizza la tradizionale cena: 
giovedì 8 marzo 2018 alle ore 20 
presso il Centro Sociale CA’ ROSSA. 
Il ricavato della serata andrà intera-
mente utilizzato per progetti sociali 

rivolti ad aiutare famiglie 
in difficoltà del territorio.
Per informazioni e pre-
notazioni:
Renata 339/472.12.11

o presso Cà Rossa tutti i pome-
riggi, di persona o telefonando al 
051/73.13.85.
Vi aspettiamo numerosi!

Vogliamo ricordare e salutare
Loris Ropa.
Loris, un bersagliere con lo spirito 
da alpino. Sempre benvenuto alle 
feste del nostro gruppo, alle uscite 
montanare nei vari rifugi, al Fronza, 
del Contrin, ecc.. 
L’anno scorso si era prenotato per 
un’altra escursione, ma purtroppo 
la sua malattia lo ha impedito. Noi 
abbiamo rammentato quando, “or-
gogliosi”, lo vedevamo sfilare alle 
nostre manifestazioni, degno rap-
presentante del comune anzolese, e 
del gruppo alpini Anzola dell’Emilia, 
che per primo aiutò a crearsi e pren-
dere vita.
Ciao Loris, sarai sempre presente 
nelle nostre manifestazioni, che 
come, ben sai, terminano con un ri-

trovo goliardico ed un brindisi, che 
ti dedicheremo. 
l
Renzo Ronchetti
Capogruppo alpini Anzola dell’Emilia

Comunità

8 Gruppo Lettura
Lo scorso 17 gennaio si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura. Il libro commentato è stato “Canne al vento” della 
scrittrice sarda premio Nobel per la letteratura Grazia Deledda.
Il libro ha emozionato molto i lettori che hanno apprezzato soprattutto lo stile diretto e capace di restituire con pochi 
aggettivi tutti i colori e i profumi di una terra. Alcuni lettori lo hanno definito un romanzo di espiazione pervaso da una 
drammaticità data dal continuo contrasto.
Prossimi incontri in programma:
n 21 febbraio 2018 ore 20.30 - “Suite francese” di Irène Némirovsky
n 21 marzo 2018 ore 20.30 - “Lessico Famigliare” di Natalia Ginzburg
Informazioni in biblioteca o via mail a gdl.anzola@gmail.com”

WE4Family spazio
coaching familiare

Il martedì pomeriggio dalle 17 alle 
19, presso la sede we4family sarà 
attivato gratuitamente e su preno-
tazione, uno spazio ed un “tempo 
personale” di ascolto e confronto. 
Per l’incontro si renderà disponibile 
una figura professionalmente pre-
parata sulle dinamiche educative e 
familiari.
Per maggiori informazioni e preno-
tazioni: www.we4family.com 

Giovedì 22 febbraio alle 20:30 
presso il Centro Sociale Ca’ Rossa 
si svolgerà l’assemblea dei soci, 
(donatori e non) di Avis comunale 
di Anzola, per fare un resoconto 
dell’anno passato e proporre nuo-
ve attività per il 2018. In tale oc-
casione saranno premiati i donatori 
che hanno raggiunto dei particolari 

traguardi nel loro percorso. Per dare 
un tono conviviale a questo incontro, 
farà seguito un rinfresco preparato 
dalle mani esperte dei volontari di 
Ca’ Rossa! Ricordiamo altri due mo-
menti di incontro; saranno celebrate 
due messe a ricordo dei donatori de-
funti: il 18 febbraio alle 10:30 alla Ba-
dia e il 25 febbraio alle 9:30 ad Anzola.

Assemblea dei soci AVIS

Continuano anche nel nuovo 
anno gli incontri di “Genitori: 
mission impossible”, prossi-
me serate sempre nella sala 
polivalente della biblioteca, 
alle ore 18,00 proiezione di 
un film, seguirà il buffet offerto da 
Conad e al termine un Dibattito con 
esperti delle varie tematiche. Dopo 
aver festeggiato il Carnevale il 3 feb-
braio ecco i nuovi appuntamenti: 

n 16 febbraio “Le nuove fa-
miglie” dalle monogenitoriali 
alle unioni civili , il dibattito 
sarà condotto dalla Dottores-
sa Caddori ed il Dott. Paolini.
n 13 marzo “La famiglia affi-

dataria“, presente l’ Asp Seneca.
n 5 aprile per ricordare   la Giornata 
mondiale dell’autismo, “i fratelli invisi-
bili” con la Dott.ssa Caddori.
Vi aspettiamo!!

TEATRO 
RIDOTTO 
STAGIONE 
TEATRALE 
2018: 
EMOZIONI

Il 27 gennaio si è aperta la sta-
gione teatrale 2018 del teatro ri-
dotto dal titolo Emozioni. Si darà 
spazio a nuove realtà di teatro, 
danza e musica. La programma-
zione per il 2018, consta di un to-
tale di 13 spettacoli che spaziano 
tra teatro di prosa, teatro danza, 
musica e Clown e 2 Workshop te-
nuti da prestigiosi artisti di rilievo 
internazionale. La stagione 2018 
è dedicata a Loris Ropa.

Per il programma
ed ulteriori informazioni:
Teatro Ridotto
Casa delle Culture e dei Teatri
via Marco Emilio Lepido 255
www.teatroridotto.it
teatroridotto@gmail.com
051.402051
333.9911554 - 349.7468384

DIDI’ AD ASTRA:
Buon 2018 a tutti!!!

Centro Famiglie, cena 8 marzo

La Ca’ Rossa oltre ad essere un luo-
go accogliente e di aggregazione 
offre sempre divertimento con 
momenti esileranti, nel program-
ma vastissimo ricordiamo: venerdì 
23 febbraio alle ore 21 la COM-
MEDIA “L’ANNIVERSERI” della 
Compagnia D.L.F. AS FA QUALL 
CH’AS POL. Grande spettacolo con 
l’ORCHESTRA BAGUTTI E MATTEO 
BENSI lunedì 19 marzo alle ore 
21 presso le “NOTTI DI CABIRIA”. 
In programma la domenica di Pa-
squa, 1 aprile alle ore 21 “BALLO 
CON WILLIAM MONTI E NICCOLO’. 
Ricordiamo le altre iniziative del 
sabato con balli di gruppo coinvol-
genti e frequentatissimi, la tombola 
della domenica, le gustose cene con 
la polenta e baccalà, da non perde-

re! La Cà Rossa offre anche un vasto 
programma turistico con viaggi in-
dimenticabili!
Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

Spettacoli alla Ca’ Rossa Gli Alpini salutano Loris

Andrè Casaca

Matteo Bensi e orchestra


